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LE ELEZIONI ED IL PAESE 


Eleggere buoni deputati è dilicile; ma è 
fi pure più agevole il farlo, allorquando le qui» 
I stioni politiche predominanti è di più urgente 
soluzione sì presentano semplici e chiare, che 
non quando sì mostrano complesse 0 si tratta 
per gli elettori di giudicare tutta una sitaa- 
i zione. 
Non si tratta giù ora di votare. soltanto 
f per quelli che vogliono l'indipendenza, l'anità 
He da libertà della patria italiana. Né abbizuao 
da eleggere a sostegno o ad opposizione di 
Fun certo ministero, 0 di un dato gruppo di 
fo uomini, 
i Eleggere bene vuol diro adesso eleggere 
uomini, i quali conoscano i bisogni del pre- 
sente e’ sappiano condurre il governo qual 
siasi alla. pronta e completa soddisfazione di 
aquesti bisogni, L bisogni stessi però si deve 
i considerarlì, non già colle vedute di chi de- 
isidera molto e quindi non si accontenta mai 
del possibile; bensì con quelle dell'uomo pra- 
tico, il quale pensa prima di tatto al più 
necessario. 
| Molte cose sono adesso per l'Italia neces 
sario; ma ce ne sono alcune di una neces- 
sità immediata. 
{i Ul paese sente grande bisoguo di essere 
Samministcato, di esserlo meglio di ora. Ma 
if per bene amministrare bisogna farsi un ter- 
idireno sode sotto ai piedi, bisogna dar forza 
«al principio governativo, bisogna mettere l'or- 
dine nel governo, e per metterlo bisogna 
creare una forza morale, che non si pieghi 
È ad ogni vento. Dobbiamo quindi mandare al 
*arlamento uomini di carattere fermo che sap- 
piano e vogliano dare al Governo nazionale 
Resta forza. Non si governerà c non si am- 
:iministrerà bene, se gli eletti «della nazione 
non portano con sè gli elementi del buon go- 
fi verno, il proposito di ordinare stabilmente lo 
i Sato, 
Per ordinarlo stabilmente bisogna semplifi- 
‘ care, sopprimere le imbarazzanti inutilità, ri 
"formare ordinatamente e nov per la mania. 
di mutare soltanto, come avvenne fino adesso. 
‘Bisogna che i varii rami della. amministra» 
“zione si coordinino a più eflicace unità.. Bi- 
‘Isogna che si liquidi presto il passato, che si 
Li verifichi e si disamini compiutamente il pre- 
sente, che si sappia quello che si vuole per 
l'avvenire, e che governo, funzionari pub 
blici e paese camminino tulti verso questo 
venire con passo fermo costante e d'ac- 
fi cordo. Nominiamo adunque uomini intelligenti 
Sed onesti, i quali abbiano questa volontà di 
ordinare stabilmente il paese, senza abban- 
idonarsi di troppo al gusto degli sperimenti. 
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APPENDICE - 


UN BALLO DEMOCRATICO 
al Teatro Minerva. 





Evviva da democrazia ! Ci ha alla fino donato un 
cicluno di buon umore ! 

Wuest'anno, Carnovale pareva che non volesse farsi 
vedere nella pienezza delle sue fullio, somigliante ciuè, 
al Carnevale di que' tempi beati ( dicevano i figli 
degenerì d' Talia), quando di null'altro discorrevasi 
che di Lalli e di cene tra fidi amici è. sensibiti ami» 
fiche, e ì più nun andavano, con i loro desideri, al 
Tino fa felicatà di ammnirare fe gambo d'una Dallerida 
di sango francese, Eppure le luoglià quaresimo pr 
tite dal Veneti avrebbero dovato Bevi sentinà it bi 
sogna supremo di allegria 1 Eppure trattavasi di fe- 
} steggiare, mella stagione serbato alla gioia, P'avveni 
di inento più grande dell'opoce E Ma se così dovera 
86 RO CAS presa non lusso per nine, Col 
pretesto che dl Carnevale è dute, si rimandavano i 
divertimenti di sertumang in sel'imana.... col pretesto 
ella politica, si continuava a vegetare tra gli sbadigli 

noie. 
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Nella liquidazione del passato, nella veri» 
fica del presente, nella tendezza all'avveniro 
ci stantio per parlo principalissima ed argette 
fissima de finanze ed il foro definitivo as- 
setto. Reco un criterio per scegliere i deputati. 
Essi devono valere le economie: ma quello 
che rendeno possibili. le . rifsrme nel sistema 
generale delle imposto ;- le spuali pesano ora 
suî contribuenti più di quello che rendano 
allo Stato. Tutto il sistema delle imposte è 
da prendersi per mano; ma per far questo, 
isogna mettere da parte fe fotte di partito 
bisogna. occuparsi seriamente ed avere tempo 
e calma per farlo. Burlo adunque alle pas 
sioni partigiane, alla politica declamatrice, alle 
ambizioni personali, Eleggiaus uomini, i quali 
uniscono al sapere ed alla volontà, la calna 
e l'amore vero del loro paese. 

Noi abbiamo bisogno di svolgere le ric- 
chezze del paese; e quindi debbano avere 
alla testa della nazione nomi d'idve larghe, 
operosi, persuasi che i mali nustri von si gua- 
riscono che con un supremo sforzo di atti- 
vità. che tutto quanto si è fatto finora per 
distruggere l'edifizio del dis atismo non gio- 
verebbe nulla, se non si kiorasse d'accordo 
a procacciare la prosperità nazionale. Tutte 
le buone istituzioni educative, sociali, econo- 
miche devono essere promosse, perchè la si- 
tuazione del paese non si migliora tornando 
indietro, o fermandosi, ma bensi andando 
avanti. Dobbiuno nominare nua già gli oppo- 
sitori a qualunque custo, ma i progressisti 
veri. IT vero partito avcanzato adesso è il ri 
formatore progressista. 

L'Italia ha passato la fase delle rivoluzio- 
ni e dello guerre, cd catra ora nella fase del 
progresso civile, economico e sociale. Non 
bastano adunque il patriottismo e gli impeti 
subitanei. Ci vuole it fermo proposito, ci vuole 
la sapienza, ci vuole fa me-l'tata volonta di 
innovare, di migliorare il paese, trasfor- 
mandolo. 

Abbiamo la politica delle necessità  pre- 
senti ed urgenti, la quale dinanda ad un 
tempo due rare qualità, la cena el il co 
raggio, una vigorosa iniziativa amta alla pra- 
denza. Abbiuno la politica della previdenza, 
la quale pure domanda n calma, molto 
senno, e molta forza d’ iniziativa: alon- 
que, tanto per i bisogni urgsati, quanto per 
te future providenze dobbiamo cercare gli 
stessi nomini, ossi le stesse qualità in essi. 

Il quesito è, se il paese abbondi di tali. 
Disgraziatament: essi non abbendano, ma pe- 
rò ce ne sono, Poi si tratta anche di evitare 
coloro che hanno i difetti contrarii. 

Gli elettori pensino che facendo un depu- 
tato buono, essi contribuiscono a formare u- 
na buona maggioranza e che da una buona 
maggioranza soltanto può escire un buon 
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Finalmente iori gli Uflinesi capirono di far carov 
vale, e la festa datosi al Teatro Minerva fu un sere 
trionfo della democrazia. . 

I divertimenti, Lettore caro, per dirsi tali davvero, 
vogliono essere demcratici.  L' etiche ta non è mii 
giocando. ì 

AI Minerca appreso ieri sera tal verità nel suo 
maggior lume. Difatti alcone centin:ia di ciitadii è 
di cittadine si diedero ivi gran spasso, e cen per 
spesi, e con Vantaggio sommo dela fraternità delle 
varie classi sociali. 

Che fu nui it ballo datosi nelle sale dell'Istituto 
fitarmonico, a confronto di questo al Mizerca ? Che 
fe sairtes dunsantes di brigatelle di amici, questane 
fio diventato di moda ? Una meschigità .... se fo stare 
allegri si è lo scopo ultimo di tali rinnieni. 

Det ballo aristocratico avrenato nelle sale del Pa 
lizza comunale si aveva fatte tinte ciarle pritt», che 
apparvo poi, più che altre, uno sfarzo boricia. 

Ma al Minerca doveva essere è fu altrimenti. Te 
nuo da spesa, bando all'etichetta è sincera l'allegoia. 

Lì vigletto d'ingresso costaa saltisto cigne fire 
te, e diva al Socio il diritta ati cetafuore svevo 00 
a anche due donnine... della femaglia fegittimo. Ki 
Seci mn gran numero profittorano di sfata conces 
sione che faceva tanto più leggera fr spess, 0 più 
sentito il buon umore. 
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governo. Dasciamo da parte i declamatori, 
i eiarloni, i visionari, gli appassionati, gl’'in- 
framimettenti, gl' interessati, coloro che linano 
altre ambizioni, che non sia quella di giova. 
vato al paese. Eleggiamo nomini, i quali com- 
endano In situazione presente, che domane 
da sapienza nell’ ordinare V asnsminisirazine € 
lo finanze, nel riformare ogni cosa, nel pre- 
rare ogni progresso. 
Pa not ci Iibbandonismo alle lotte dei par- 
titi, andiamo incontro alle delusioni, ai di- 
sordini, alle miserie della Spagna: e ciò non 
sarà colpa di pochi, ma di tutto il paese, che 
atrà dato prova di non essere ancora edu 
calo alla vita libera. 
cn P. V. 
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Un nostro concittodino.che irovavasi a que- 

‘sti giorni a Firenze e intercinne a molte 
discussioni, di que’ cirodli politici sulla or- 
mu famosa legge Boryatti-Scialoja, ci in- 
viava le seguenti riflessioni: 

. Tutte le Società, od almeno, nel maggior 
numero di esse, hanno Statuti, Regolamenti, 
discipline obbligatorie, ma ciò non pertanto 

| le trovo tutte subordinate alle leggi politiclie 
civili e criminali dello “Stato a cm apparien- 
gono e di cuì formano parte. 

- Como dunque e perchè non avrebbe ad 
essere lo stesso delle società religiose? 

Finchè esse non violano e non si mettono 
-in’opposizione colle Leggi in generale 6 colle 
viste politiche del Goserno, comprendo bene 
potersi dire che abbiano a rispettarsi, che 
abbiano a lasciarsi in piena libertà ed'in 


balia di sè stesse, come si lascia in piena’ 


libertà ogni Cittadino ed ogni Corpo morale, 
ma nulla più. 

Quindi anche le società religiose, come 
ogu' altra, saranno libere in ciò che sia di 
mera coscienza e puramente spirituale, salvo 
però sempre quanto possa risvegliare le ve- 
dute e le precauzioni politiche nei riguardi 
del pubblico bene, del rispetto alla libertà 
che lo Stato deve ugualmente assicurare ad 
agni altro corpo morale, o individuo della 
Nazione, c della pubblica quiete. che non 
può lasciarsi abbandonata alle perturbazioni 
di chiunque le volesse promuovere. s 

Le leggi poi non si uccupano dello spiri- 
tuale 0 di ciò che sta ‘nei imniti di semplice 
opinione, ma fissano dei principi e delle re- 
gole obbligatorie per tutti, sui contratti, sui 
delitti, sulle trasgressioni minori, sulla sicu- 
rezza personale, sui dinitti, sulle ragioni, sol 
modo di farl» valere. 

Ogni altra libertà, ogni libertà illimitata ed 
assolata non è che una vera utopia; una u- 
tapia che trascinerelibe all’ assurdo di rispet- 
tare ogni ingiusto  velere: allrai, ogni nega- 

















da un Pubblico affegra quale fa quello di ieri sera! 
Sor Tita fregavasi te mani a segao di compiacenza ; 
egli che, malgrado fa cntazione, non però dal nulla, 
del Nazionale , volle accogliere graziosimente nel suo 
testro i Soci della cegfinedonzaate deli''agnor meme 
tando 48 febbraio 1! E 10 guubilavo veggonido Sor Tita 
csser contento de' fatti suoi... e de' fatti nostri. 

No davvero più feta scena avrebibesi patoto aspete 
tare. Una bella coretia di givvanotto e di dannine 
vestilo con sempitatà © anche con eleganza. Visi 
pienotti, occhiette vivi, sorrisi malziosetti, strotte di 
mano, 0 un cicalio festerole da assomigliarsi al ron 

I apr 
A E più sicano rispettato il Nota bene 
inscritta nei viglieto di imito, per cui erano vietati 
il cappello cilindro, ta velata è i guanti. Quindi una 
miscellanea dî togli 0 di colori, di rococò 0: di mo- 
derno, di attilato © di golfo, da riuscire ansai gradita 
all'occhio dell'osservatore. I più parerano scesi allor 
altura da un vagone della fenroris, ed centrati per 
cosa nella sata di bolla, Altri col propasito di cavar 
Is arsab, emasì fami più Brutti del cansieto. È fra 
chiisssosi giovanolti semini attempuelli ed alcuni ne- 
ouaciabrit da un pezzo sì diletto delle dinze, pur 
ivi convenuti a pissar liete duo ere. E un ssutarsì 

















quando s' incontravano nello gallerie, o un alringersi - 





Ul come apparve bello il Teatro Minerra popolato | 
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Uficialo porsli Atti siadiziaci od amministrativi dol'a Provincia del Frlhut. 


i rale in libero Statota" 
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zione e. soprafaziona, degli .alirui. diritti, «e 
quindi sinche il truffatore, anche l'aggressore 


La vera libertà. sta invero. solo nel 
poter fare liberamento., tuttocibd® chie: non sia 





di strade, anche | assassino, 





‘dalle leggi proibito, 0 coli” obbligo ;, di..fare 


tulto quello che esse comandano. -Essg sia 
tutta nella sovranità della legge... o: 
. Fin fà soltanto. Non una sola. linea 
innanzi. 00 si . 

La vera libertà non lia. mai consistito in 
altro, e non può assoluiamente consistere. in 
altro, vedendo anche i ciechi che: estenden- 
dola al di fà di questi. limiti, sarebbe con- 
vertita in tirannia, sarebbe Ja’ violeaza, del 
più forte, sarebbe l'anarchia e la guerra so- 
ciale. Sa ao 

Fu questb ci non. altro. quoellé chie espresse 
il conte Cavour colla © frase tanto decantata 
di « Libera Chiesa in libero Stato» <.<... 

E lo stesso come so ‘avesse detto: « liliéro 
cittadino, libero- individuò, ‘libero corpo mo: 




















In quest’ unico senso la, Chiesa può, de: 
vessere, ed è realmente libra; |... 
(tAI di la nessuno: è-libero. Al. d 
libertà è impossibile; è un anacronisatò ,‘itià 
contraddizione. reo So 

Figuratevi due padroni’ ‘assolutamente in- 
dipendenti in ‘una famiglia, ricordatevi ‘ del 
povero” Arleceliino «servo di' due. Figura-alle- 
gorica e direi-quasi' fisicamente: dimostrativa 
di questa-grande verità: - RO 

come per vistè. di' virgenti pubbliclie 0c« 
correnze, di pubbliche esigenze, di pubbliche 
utilità s' impongono e-.davono imporsi.io’ casi 
straoridinarii delle straotdinarie. contri 
come: si vietano 0 si aboliscono i cuni 
concentrazioni eccessive ‘tanto fatali 
blito ben essere,. come si sciolgono ( 
d° indisponibilità {p..e. i fendi, i fedecombssi) 
nocivi al commerci come: sî: vietati 
pedisconò, si disperdluno le rîanioni 
politiche pericolose alla tranquillità, pericolo 
alla sicurezza delio Stato, così possono essere; 
abolite le Corporazioni: di individui: che: sotto! 
il manto «ella religione. minacciano la ‘pul)- 
blica sicurezza, compromettono‘ ‘la’ pu ; 
tranquillità, e possono avbcarsene i beni; ags 
glomerati a danno di tuti, del ché: la storia; 
universale ne somministra esempii- lùminosi;: 
e numerosi ad un tempo. . i 

Ma l'abolizione e la avocazione” non'sont' 
forse già fatte ? 

E se son fatte, bisogna conserrarle. 

Guai a voi se in qualsivoglia .miogdo. vi la- 
scidsle trascinare all'acciecamento: di: limitarle. 
o d'struggerle passando: a: transazioni: col' 
Clero. ; i UA 

Sarebbe un ristabilire e ‘consatrare la' sua, 
indipendenza assoluta,  saréblié  portatlo ' ad 












































la mano, e ua chiasso molto eppasto alla miaso 
ria di altri balli, musonenia che chiumasi atisi 
cratica. È 


Sì ris» dunque molta jeri sera al Muerka, si bit. 
to, si ciarlò e sì cenò. Fu celebrata cla fasiuné dello * 
claui sociali (perchè con pochî gentiluomini” sì ‘vid. 
dero fesmmischiati a noi volgo), e fu ‘foauguratò it! 
Carmorato qual'esser dovnelibe sotto iI Regno d'f 
talia, mistarada da legge suli asse, e da crisi. minisie= 
rist, e il deficit etero delle liarnza, IT 

Dina danque bravi aì promotori, i qualibenezios 
ritirono casi della patria, poichò il far stir ‘allegra 
la gente è un benelicio che si promrà al paest li, 
Braro Ser Tita che è uncometto di genio per far” 
certe” coseite con gartia ... Brava ‘larchaitea, fa quale: 
non fa stanca dì suonare: seiton quarido l'orologio” 
segnaa soa fontano È apporir ‘“del''sole ... Bravi il 
custa è il cantiniere che ci italtamab”’ beaibiiona, "9 
Gnta chefne- restò ‘eziandio per. mandare ogpi ua | 
Bel negalo all Zstitato  Powadii, ei 

Insazioni la serata fu allegra, e questo A na gra 
de eienita per aver posto nella comarca del'Cando» 
anto tdiseso del I8B7. posi 
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Una supremazia irresistibile, sarcbbo rimetto. 
re ed abbandonare iv suo mani la vostra So- 
vranità nazionale, quella sovranità cho è 
la fonte d'ogni bene, che. è- anzi it bono 
supremo, che con tanti palimonti, con tanto 
sangue sioto finalmento riusciti a r-rendicare. 

Allarmatovi allarimatovi mici concittadi» 
ni, miei fratelli. È un indizio sicuro, in- 
dizio certo, indizio infallibile, cho si tenta 
di artifiziosamento ricondurvi, o ripiombarvi 
nel passato. v 

Scorrete l'istoria, 0 vedrete cosa sia sem- 
pre accaduto quando i Governi hanno tran- 
salto, e si sono posti d'accordo col Clero..... 
. Ma lo Giuanze, lo necessità, la mancanza 
d’ ogni miglioro ei 
on sono che la dorata coperta nella qua» 
le sì vuole invaghire l'amara pillola cho siete 
pressati d' ingojare, 

Ripieghi certamente non mancano. Ve no 
sono a migliaja.- o 

Se anche peggiori sulla linea dell'interesse 

o, non importa. Î 

‘E la linea politica, signori, cho qui deve 
avere la preminenza, 6 cho ad ogni costo 
vuol essere’ gelosamente custodita, 0 gelosis- 
simamente preservata, 

Scegliete ‘dunque un’ altro ripiego, qualun- 
quo possa essere. 

Dichiariamo antecipatamente che 1° accette 
remo con gioja; ma non ci parlate mai più 
di venire col Clero a transazioni od a patti, 


COSE DEL TRENTINO. 


Circa la sospeosione della logie sulla libertà per 
sonale e sulla inviolabilità del domicitio, proclamata 
mel, Trentino, in ‘un carteggio da iva di Trento 
iamo le seguenti considerazioni: 
lon crediate cho fin qui quelle leggi fossoro state 
rispettate. fovero' fich valeva la pena di for tanto 
chiasso, quando tutti sanno gli arresti e le perquisi» 
sui illegalmente . fatta in grandissimo numero det 
in poi. .., pi 7 
* Brano Riperaio le libertà personali quando alla 
igilia della guerra del 4866 si arrestarono di nolte 
ne tradustero in Ungheria più di 50 onesti 


esigli de' più distinti Trentini, 
il Ducsti, il Bassotti, il Santoni, 
, e tant'altri? . 7 
di. rì ra agli emigrati ireotini Bezzi, 

î, Ducati, Marcobrunì, ecc, non sono 
itrari © contrari alle promesse imperiali 
to si uan LS Sali 
multe ioflitte ai inesi per la 
ottobre, e gli far a Rore 
recente del 30 gennaio? |, . 

alle persecuzioni, alle ‘prigioni, agli 
sî’voglia‘ora ‘aggiungere l'ironiat... —— 
ppressione. di quelle leggi, o mini 
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stri d'Austria, roî non avevate bisogno; e nou faceste 
Ualto che vi piacque vigente la libertà personale e 


da inviolabilità del domicilio?... Non violaste, come 
Violate di te, il segreto delle icuere?.... da 


atrivare ino a porre pubblico sequestro alle let- 
tere Poiotiia dall alia ad doesti cittadini? 
Che se tali questi apparali di misure repressive 


Vi ritenete bastevoli ad isgomentare i Trentini, ram- 

meatatevi. che siamo Italiani, e che sc non poteste 

i Questo sentimento a Milano ei a Venezia 
mì 


50 aoni di orribili torture, molto meno l’otter- 
Trentino, il quale, oltre la coscienza del 
diritto, è circondato dalla sua grande patria che 
do conforta è l'aiuta. — 





Una corrispondenza fiorentina dél Patriota di Parma 
contiese la seguente ‘circolare risercala, che il mi. 
nistro dell’ioterno dirigeva ai prefetti del regno per 
informarii dei motivi che indussero S. M. il re a 
aciogliere la Camera: 

. « La disposizione mostrata dalla presente Camera 
a consumare il tempo in vane discussioni, tendenti 
piuttosto a’ provocare mutamenti ministeriali che a 
igliorare: le condizioni del paese; la mancanza di 
tune maggioranza compatta 6 stabile impediva che si 


pl ‘a nello ‘serio @ praticho' ricurche, mercà. 
quali si inducessero nelle leggi e negli ordini 
dello Stato opportano a provvide riforme. Per que- 
- nio ragioni S M. si è indotta a scioglierla. Il go- 
verno farà in brere conoscere i suoi intendimenti 
mezzo di un atto pobblico. Intanto qualche mo- 
Aifcazione si prepara nel personale dei componenti 
ill gabinetto 6 particolarmente per ciò che riguarda 
i portafogli dei lavori pubblici, delle finanze 6 del. 
N'istruriono pulblica ‘0 probabilmente di siustizia è 
grazia. Por cid che dpr specialmente ie finanze, 
mi agevolare la percezione dello tasse; 
la necessità di.crescerle, mercò ua savio. 
nto amministrativo 6 sopratutto alla equa- 
dile distribazione dei tributi. 
+ 1 si Intanto ‘ella pensi subito al grave argomento 
da da cana vana di. ardiae, 
i vranquill operosità, senza di cho la libertà 
nòn le giorerehbe o,sirebbe di pericolo a sò stessa. 
occorrono dea venni 6 è Questo siano 
i ti a diro il peusiero è l'opera a quel 
Fifinimento di sertizi. pubblici, che talpa a isti 
derli meno dizzendiosi 0 di più immediati effeni, 
disporti a riunirsi per uniformità di principi ed în- 
tenti, ad aiutare l’aziono del g.verno nelle leggi, no. 
gi ordinamenti, nella riforme richiesto dal bene del 
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“ GIORNALE DI UDINE . _. 


preso i uomini insotmeni irulicati agli elettori «illa 
biatà della vita, dalla autorità della dattrina, dalla 
amore alla dibertà, all'andino, al beno pubblico, ande 


comporro vo saldo partito di ontinà è di Vibertà. 


e Ella si adoperi a questuopo con quella fagit 
tima inffavora tassate che do qualità suo puoprio è 
il suo alto ulicio fa conferiscono. Vegliorà intanto 
in modo speciato al maintcnitniato dell'ordine pub» 


blico, cha dera esseno anche dalla nuora Cautera 
ristatirato è Jrassadato coi todi più ellicaci, come 
Ta pritta, la più sicura guarontigia della libertà, che 
4 base dello nostre istituzioni. + 

« Ricasoli, + 


lei 


(Nostra corrispondenza). 





Firenze, 13 febbraio, ritard, 


(P) La defunta Camera si sento a recitare l'elogio 
funebre dai giornali ufticissi. | turti, a sentra quei 
giornali, sono tntti dalla prete della Camera; so tute 
to il lavoro di questi duo twucssì è perduto, «a fa leg. 
Sì votate, corapresa quello della sgravio della impo» 
Sla fondiaria nel Veneto, restano como non discusse 
e volate, perchè non furono presentate al Senato, 0 
dovano riprmporsi anovamente, se importanti riforme 
non si fecero, se il Lilancio non veano votato, è 
ca la Camera. i n i 

lo non so poi quale vantaggio si propongano di 
raggiungere pi dona. coll’ aumentare | sedi: 
zione e col provocare il malcontento già troppo ge- 


nerale. 

lo per me troro di cattivo effetto il tentativo di 
capgiare il passivo in attivo, come d'altra parie tro- 
vo insensato il cantare gli osinna sulla crisi atiuale. 

Se ci fu momento in f'alia în cui il patriottinno 
deva entrare in azione lo è certamente colesto, Bi- 
sogna che la nazione provreda alla nomina della 
nuova Rappresentanza, indipendentemente da rancori, 
da passioni, da partiti, bilanciando tutta la gravità 
della situazione, con quel senno che non le mancò 
mai ne' supremi momenti. 

La crisi attuale è grave; il movimento elettorale 
produrrà un'agitazione ben più forte dì quella che 


Vr —__ ———T—————m————— —m——m—__r 


avrebbero potuto suscitare î meetings. Bisogna fare 
in modo che dalla confusione non si pregiudichi l'av- 
venire, e dalla nomine risolti il volere lella Nazione. 

N ritiro di Scialoja e Borgatti sembra un1 conces- 

sione all'opinione pubblica e della Camera, e vor 
rebho dire che la famosa proposta di legge verrebbe 
{ abbandonata. Ma perchè ngn si fece prima questa 
concessione ? Dicesi che la Cimera non avera un 
psiero ben definito, che coll’ attuale Camera era 
impossile a governare, che i 430 voti contro il Mi. 
nistero erano di tutti i colori e di (tutti i partiti. 
Però se în qualche questione era possibile di tro- 
* vare un voto, quasi concorde nella Camera lo era ap- 
punto nell' alfare della legge Borgatti-Scialoja, vale a 
dire nel respingere ciò che sì ritenne compromettere 
gli interessi della Religione, come quelli delîa liber: 
tà, fa dignità della. naziooo come è suoì pecuniari 
interessi, 

* Come deprimente si presenta in oggi il discorso 
del dominatore di Francia. Giammai Napoleone HIÎ 
non pronunciò così nettamente Ja pirola potere (ras 

i porale, minacciando in pari tempo una coalizione 
europea per sostenerlo qualora fosse minacciato. Qui 
si aveva sentore di qualche pressione in questo sen 
so, e pareva che il Governo nostro avesso tentato di 

| scongiurare . il pericolo, passando a diretti accordi 
con Roma. “ 

Però non conviene esagerare il pericolo. A Napo- 
leone può convenire nel momento attuale di appog- 
giarsi al braccio clericale. Ma le condizioni nostre 
sono bea diverse. L’ Italia non può temere alteo pe- 
ricolo che quello che la concordia interna soffrisse 
eccezione. Noi però abbiamo provato per secali e se. 
coli le tristi conseguenze della discordia, ed ho fer. 
ma fedo che in faccia ai pericoli di cui è minacciata 
la nostra libertà, il volere degli flaliani sarà uno solo. 

Oggi por le contrade di Firenze si vende un in- 
diriszo dell’ opposizione della Cimera agli Italiani, 
scritto in termini assai moderati. Ritengo che oltre 
gli ex-Deputati che hanno firmato quell'indirizza molti 

rete |’ iadirizzo 
sui giornali e ne gindicherete. 

Il Decreto di scioglimento della Camera apparse 
sulla ufficiale del Regno proprio la sera che avera 
luogo il Ballo di Corte al palazzo Pitti; i Deputati 
vi erano invitati, ma come ben potete immaginarvi 
la maggior porto si astenne dall'intervenine essendo 
in loro mancato il carattere in riguardo del quale 
avevano ricevuto l'invito. Di Depulati veneti noa si 
fu che il co. Andrea Cittadella. 

‘La crisi ministeriale non è ancora compiuta. Par- 
lasi del Pisanelli alla grazia è giustizia, del Gualte- 
rio all’ interao, restendo il Ricasoli alia Presidenza 
senza portafoglio. 

La Commissione de' Feudi ha compiuto il suo 
lavoro. Le ‘conclusioni furono discordì. Caloro che 
intendevano che li legge dovesse porre» un argine ai 
malanni del feudalismo, proponevano che si prea 
desse a punto di partenza la legge austriaca, ricono» 
scendo l’ avvenuta abolizione del nesso e prorveden» 
do a-che l'interpretazione rendesse non dallia la 
‘prescrizione a favore dei terzi possessori, e faresse 
cessara l' ingerenza dello stato. Fatalmente però a 
formar parte della Commissione entrara persona 
troppo incarnata nelle idee feudali: per non esercita» 
ro una sinistra influenza. P voti rimasero dirisi, Cosa 
ora succederà non ve lo saprei dire. 

Probabilmente una legge con una lunga premessa 
6 con molti articoli, che Dio voglia non intrsicina 
la questione peggio di quello che fo è attualmente. 

doloraso di vedsra tutto îl Jaroro di questi duo 

mesi perduto. Molte leggi erano stato votate, molte 
erano allo studio, è specialmente la ‘Commissione 
| del bilancio aveva intrapreso degli importanti lavori, 

i Anche l'idea di conservare quegli ordinamenti del 

| Veneto che per.la loro semplicità, e per l'economia. 


aderiscano a quel prozramma. 


















cho presentano careblie stito iatencase consumo di 
conv vano ; tulle va sommario nel naufragio cumusr 

Speriamo che la nuova: Camora, ss suà ispirata 
dal bisogna di sompditicano gli ondinamzati, 56 avrà 
forza di baltire contro La Forza paesiva compitta di 
tn biameraco, coi il tuatanicato degli vngenici 
parterebtio un diradersi dello file, potrà aver fa slo» 
ria di migliorare l'ecaomi ad vu tempo è l'aula 
merito degli alfirî, togliendo uno dei più gravi in 
ciampi allo svituppo Tegiciiiro. 





Firenze 16 febbraio 


(P.) 10 atimero dei Deputati va sempre più dira 
dandosi, L'impressione, prodotta dal repeatino scio» 
glimento, viene rinfrescata digli articoli dei giornali 
semi ufticisli, che continuina a dine di tutte la sore 
te della defunta Camera. Persino la Aersermanza, che 
avevasi mostrato così aste al progetto sulla lè 
bertà religioni ed usci ecclesiastico, e che con un se 
guito di violenti articoli si era liaciata contra il pro- 
feto Scialoja-Bongatti, vera ed unica ragioso «ella 
crisi attuale, ora tempra i suo dardi contro la Ce 
mera. Vattela pesca. C'è il suo buon motiro anche 
qui, per chi fo conse; ma fa dalone a pensano che 
la-stampa in Italia esssetando o io serrilismo o in 
opposizione, ajuli csì pata, in questi importanti 
momenti, il ben pensre, Si è detto che fa Camera 
era un c208, che la Camera era iogorermibile, cho 
non ha fatto niente, si è detto di peggio, chia ner 
suno riterrà ad onore di avervi appartcauto. Evviva 
la livrea! Gli allraggi portati sd un corpo rispetta» 
bile, senza discernimento, senta proposito, ricadono 
sui loro autori. Dire che il ca03 vi sia, fo si po- 
trebbe sotto certi riguandî, ma dire clte il caos esi 
stesso soltanto alla Camera, questo parmi inesatto. 
So it Ministero avesse sciolta Ja Camera è fosse ri- 
masto al suo posto per consaltare fx Nazione, e farla 
in certo modo arbitra fra esso e 1a cessata Camera, 
troverei una spiegazione a ciò che è avvenuto. Mi 
dacchd il motivo della disentpanza era per si fatto il 
famoso progetto, dacchè i ministri che lu hanno pro- 
posto sì sono rilirati, e quindi il progetto pssseri, 
como lo altre leggi e progetti, nel numero dei tra- 
passati, io non ne comprendo più sillab». 


Se la Camera ora sciolta era ingorernabile, ve-- 


dremo come sarà governabile la Comera che si ra- 
dunerà ora colle nuove elezioni. Possibile che non 


si pensi, uni solta che la causa def generale mal” 


contento potrebbe pur essere fa mala arprainistra» 
zione? Qual meraviglia se io uno Stato nuoro, e di 
recente formazione, fra tanti buoni elementi, ve ne 
sono anche molti di contrari, se nel disordine molti 
cercano di adsgiarsi nelle migliori scrarine, di quelli 
che forse meriterebbero di stare in seconda linea; se 
ancora la grand’arte di contentare i giusti desideri, 
pur seguendo fe orme della imparzialità e della giu- 
stizia, anzi facendo questa base dell'amuninistrazione, 
« non si è ancora scoperta. ° 

Dicesi che la Camera eletta nel 1803 non hi fst- 
to niente, Quest’è una grossolani calunni». Se la IN 
Jegislatura insisteva a principio per il disarmo, nelle 
visto di una ragionevole economia, ciò fu perchè 
non poteva prevedere la guerra immineote che si ma- 
turava nel secreto dei gabinetti. Tosto che la Juce si 
fece, noi vedemmo come fa Camera unanime votasse 
i mezzi per la campagaa del 66, accordand) sapien- 
temente quel lanto di pieno potere al Governo, che 
non minacciasse le prerogative costituzionali. Nun bi- 
sogna dimenticare il coraggio della cessata legislatura 
di votare forse 120 mil'oni di nuove imposte 

Se i partiti della Camera non erano ancora len 
definiti, ciò non vual dire ancora che la Camera 
fosse ingovernabile. Eca naturale che il partito della 
siuistra, che appoggiara l’ opposizione all’ idea d'una 
azione imunedista, venisse a scomparsi tosto che il 
bisogno dell'azione era cessato. 

Quanto poi all’imputazione che la Camera nulla 
fece per provvedere alla riorganizzazione dello stato, 
del che il bisogno è generalmente sentito, non è cer- 
to alla Camera cessata che bisognava rivogliere que- 
staccusa. Meglio sarebbe stato il tacere a questo 
riguardo. Giamnmai forse nel Parlamento italiano non 
si era dispiegato tanta attività come in questi ultimi 
tempi. Mentre altra valta negli uftici a discutere tre 
leggi si trovarono più volte tre persone, e talvolia 
una sola che nominara so stessa a Commissario, ora 
si gsserrano gli uflici sempre frequentati. Le Com- 
missioni lavoravano, quella del bilancio aveva intra. 
preso importanti studi, che avrebbero pro:fotto rile. 
vanti economie, Ax essa era stato affidato nientemeno 
che l'incarico di rifire i negalamenti, 0 come qui di. 
cono, gli organici. Ma che? Mentre la Commissione 
del bilancio facera sapere allo Scialoja che avrebbe 
trovato di fare importinti modificazioni agli organici 
relativi alla fegze sulla contabilità, sì nominavano gli 
impiegati sulla bise degli organici giò pabblicati, 
e ciò pochi giorni prima e quasi in previsione dello 
sciuglimento, È pur troppo le feggi rotate in Parla 
inento trovans sosente la foro Lasfarmazione nei re- 
golamenti, e i rezolamaenti, elaborati dagli impiegati, 
tendono seropre ad inzrassirne fa falanzo, Fin tinto 
che non-si Irosino ministri che abbiano it corizzio 
di tenera con imma di ferro fe briglie della 1rapao 
potente burocrazia, Ran si verrà mai è capo di mi 
gliorare l'amministrazione. Elementi fmoni ve ne 
smo a dovizia. Ma Disegna che vi sia chi sIppir sce- 
veraro, 6 dire a cinscheduno il suo pasto. 

Questa sera pirlasi che Depretis assumi il port 
foglio delle finanze, e Correnti quello dei lavori pub» 
"bici. Non si conferan che Guaîterio assuma il por- 
fafoglio dell'interno. Nun travo che quest’ altina 
abbia dalo prova di gra tatto a Napoli colta sua re- 
cente circolare per una caletta a favara dei parori. 
Por mantenere ed ajutare i pareri di quella papato» 
sini cià, potviv del fazeaconi, ci vagliono afro 
che colotte, Sono mezze smisuna che servano 1 shié 


zicare Îl bisogno piuttasta che a satdisfado, a cream! 


poveri piuttosto che a venire în furo giovamento. 
Ad modo la crii ministerizle conlinus. Spo- 
siamo chio si riesce a creare un Mioistero cho sod 













































divì alle esigenza della Nacimo, chie le tigre 44, BE 
Moni avvengano fa semo del vero vantigglo dell ne. 
suo puoso, è che l'Opinione, la Nasione, lu fra, BI 
faenza 0 consorti trovino inlglier sundo di contri. di 
ti, che call insultato da cosssta Iappaucntanza in 
ionalo. Marce defanctie, 


Firenze 10 Febbnalu (4). 


ti nuovo Ministero non venne ancora annancist,i 
tina si attendo per fonti) la sua definitiva comituza. 
ne, tanto cho il telegrafo vi porterà probibiltgcut 
la nutizia pria che vi giunga questa inin feltere, 
Alla apiavsissima azienda dello finanze serva des 
ginato 1 Cordova, nd io so se l' Italia avrà a gode 
di questa nomina, poiché so i’ ilustro sicilia die] 
da prove di vasta erudizione nello scienza legali c «1. 
una eloquenza davvero straripante, d' altro canta tutti 
ignorano se sia provveduto di quel tatto Bnvnzier, 
che finora feco difetto nei varii ministri è dicui us 
to Lisaguo sento In nazione, Por me è sventura l'as. 
servare che quamio in Italia occorre un asa» di 
Stato si vada serapro a cercarlo nello accademie + 
nelle università 0 tattora si dirnentichi che alla testi 
degli affari ci vogliono uomini della sona pratica cli 
non di vieto toorio. 

No abbiamo ora un csompio nello Scialaja caduto 
sotto la generale disapprovazione. Distinto professore, 
egregio economista, oratore. a niuno secutido, egli li- 
scia la cattedra dovo mictova meritati allori per ac 
collarsi un peso sutto il quale doveva rintanera schisc- È 
ciato unitamente alla sua ciputazione di uomo 5113 
co, Makuifice ne' libri alia «cortamonela, ne cnutners 
gl’ inconvenienti è divenuto ministro si affretta» il 
stabilire il corso forzato ; scrive sullo imposto eradi| 
te pagine, prova che lo lasse molteplici snervano un Bi 
mazione, recaido grave briga ai governi per, riscuo- 
terle è salito al piosto più alto che -un cittidino in BI 
uno Stato costituzionale possa ambire, nega, coi fatti E 
tutte le sue icaris è scaglia sui contribuenti un:@ 
congerie di balzelli nuovissimi, irritanti, por fn di cui fl 
riscossione vha da creare un' intero meccanismo che Dl 
vi costa più dell'ammontare delle tasse. ” p 

Ecco coss sono gli uomini teorici, e tocca foro | 
maggiure responsabilità se |’ Italia tica sul collo cin 
que toilixrdi di debiti con un deficit aonvale ‘di 400 
milioni e con un’ amministrazione che non app 
le popolazioni. Ecca perchè ni dorrebbe se allo Si 
Ioia succedesso il Cordova, uomo esso pure di tearie 
e che girerebibe nello stesso circolo vizioso, ecco in 
fine il hisogno di provare: agli elettori come si 
d'uopo inviare al Parlamento vomioi pratici, temp: 
rati ed aperosi, e come un buon massaîo valga me 
glio di uno spiritoso oratore. 

Primo alto del Ministero sarà quello di pubbli. 
care un' appello alla nazione per scuoterla dal suof3 
fetango ed invitarla ad aver fede maggiore nei de- {i 
stini d' Itala. Verrà tracciato il programma 0 pare 
si annnncierà 1 ablizione della tsssa fondiaria, valo 
a dire quella tassa del 4 0/0 sul reddito petto delle 
erre, così pare si dichiarerà di sospendere per ora” 
la legge. sulla libertà della Chiesa, lasciando a tempi 
più calmi il discutere un'atto into di tante spino 
che minucciava giustamente di conturbare |’ Italia 
Per sopperire al deficit si intraprenderà invece un 
operazione sui beni dì manomo ta, "usufruendo l'ap- 
poggio di alcuni patrii istituti di credito, 

Suonò dolorosa la frase del discorso napolconica 
sulla questione romana, ma non arvili ‘nessuno per- 
chè la maggioranza comprende che Napoleone ama 
Girare nel manico per fini suoi particolari ed in onta 
ai suoi delli talvolla emessi contro l'Italia si è coi 
fat dimostrato sempre il più fervilo protettore della 
nostra unilà. Napoleone vuole che il papato tempo- 








rala crolli da s8 e sembra temere che qualche impru- pi 
dente conato dal di fuori precipiti la sua caduta, La ny 
frase minacciosa del sire di Francia mene .interpre- mn 
tato appunto nel senso di aver voluto seriamente am- ga 
monire l' Italia in un momento in'cui le imparionze li" SU 
nella questione romaoa sono grandi, G. ii 


(1) Bench le notizie posteriori alla data della 
presente lettera, le tolgano în parte la sun più îmme- 
diala opportunità, la stampiamo nondimeno perchè le |; 
conviderazioni che în essa si leggono, non Annno nulla ft 
perduto della loro utilità. 





ITALIA 


Firenze. — Sul nuovo ministro della fi sanze, { 
il cornipandente fiorentina della « Parseveranta » 
scrive : 

Alle vive, ostinate insistenze del burone Ricasoli ef. 
di altri il De-Pretît, «Ne avevi con pari astinazione 











ritintità îl auava incarica, hr finita cal cedere, Hi | cotà 
De-Deetis abbiano, adunque, ta Marion e pusss atto }, Con 
finanze. Accettando dl ntoso ufficio è la enanme re. n 
ssbilità che gli va congiunta i DePeetis ha slity 
compiuti va atto d'atttegaziane e di pattiattisma, L 
che gli ba restato bi gratta diao di tinti quelli chio toa 
intestino una pronti soluzione all'attuato cnsi pu NETD 
titre. URTI 
Del resto, nessuna ignora che il DedPeetia Ma salta (divi 
esperienza, acquistata nelle sario istruzioni in 
cui ebbe parte, e che possiedo te cognizioni cho sono È 
il risultato di una lunga partecizazione alta cosa pult» 
Mica. Non patto dell'integrità del carutteno. perchè 
non vi è certo bisagno che io no frocia P'elugio, i 
Mai ciò man Hasta. Accetiedo it Manisteno dello È A 
fimaze, il DePoetis abbaadumi di concetto della gasaa |! a Vi 
del 4 040 sul entrata fandinnia, infonoo at quale Galli 
gli si trovano, fiso a un certa punto, mon dissane BUI 
Ziento dalla Seadlaja E ciò per pemter Faria È aiano duttgo 
Pal Mirastera fiorali, clio vasto dacistatrate atulia dp 
È subito quella massa, SUI 
I paSr) : fio 4 
i Lagsiona mella « Gozzotta UMicide è» LI Arne 
S.A. osa dotsetì în dita d'oggi, 17 febbraio 1807, © SUS 
ha accettato la dississioni rassegnato qui e 




















dif commendatore Botnenico Bert, di iminiatra por 
fa partiva retraszooti9 ; 

dal commendatore Autonio Scisaja, di ininistro por 
le finanze. i 

dal comm, ave. Franceteo Borgitti, da miniatro li 
grazia gini 0 de’ culti, 

A din orninati con decreti della stessa data : 

IE commendatore Agetino De-Pretic, gii ministoo 
della iniziva, a ministro segretario di Stato por to 
finanze; . . 

I commendatore Cesaro Correnti, consiglioro sti 
Stato, grà dopatito #9 Purlamonte d anale, a mine 
stro segretario di Stato per la pqribblica: istrazione ; 

I cavaliere Giuesppe Dinncheri, giò deputato al 
Parlamento nazionale, a ministro ségrotario di Stilo 
della marina; TM 

Il commendatore Giuseppe Devincenzi , giù dep» 
tato al Parlamento nazionale, a tamistio segretario di 
Stato pei tavari pubblici, n 

Ed ha incsricato il Presidente del Cansiglio mini. 
stro dell'intero barone Bettino Ricasati di veggere 
interinalmente il winistero di grazia è giustizia. 

sa 

Girca to parate adoperato da  Napelcane nel sus 
discorso al Corpo fegistativo — sulla questione re 
mina, Lroviam in usa corr;spondenza fiorentina : 

Lo stesso Visconti Veaasti ne sarebbe stilo assi 
malcontento, cd anzi suoli che pnalette. dispas 
sia stato spedito a l i etaedea Di - spiegazioni 
quelle parole, è pretestitido anche contro le s 

Qui intanto il discorso imperralo lio fatto ana pe 
sima impressione, perchè provato che anche 
podroni del quadrilatero dacbams. sempre aspettirci 
Lutto, 0 in bene ad in male, dalla Sent 

Fai è certo che se Napolsono HI in 
fo sue parlo appianissero le diflicaltà 
sano l'approvazione della legge sulla Bibect 
Giresa, fia frtto assai malo 1 suoi. calcoli, ancnti» 
T etfetto fu diametralmente opposto. 
































Si ura. cho dopo la tettara del discorso ime 
periate alcuni emigrati couini residenti in Firenzo 
abbiano deciso di radui e protestare contro le 
ste in cui sì fa quasi un appello all'inte 
tenze cattoliche, egni qualvolta e le 
ziovì demsgogiche + ere tentare qualei 
tà per restituire l'indipendenza allo Stuto romano. 












Roma. ii Papa ha nominato uadicì vescovi nel 
Regno ; quantunque fasciato libero nelle sue nomi» 
ne, dia veluio spottancamente rispettare le proposte 
del Goito italiano. IL Governo italiano, con iuten- 
zione di ossequio, Tasciò a tota scelta del Papo la 
momiva all arci escovato d'imola, na il Papa cor 
rispondendo cono altrettanta delerenza , dichiarò 
di attenersi sl soggetto che il governo italiano avreb- 
bel proposte. Ad evitare dillicoltà per monsi 
Ballerimi oll'arcivescurato di Milno, rl Papia fo col- 
teco in ua rescovada secondario, credo di Osimo. 

Nun è vero che Laagrand-Dumonceau sia partito 
per Bravelles; egli è sempra a Firenze, cd a quan 
to so, nen la l'intenzione di allontanarsene. 

= 

— It nostro corrispondente di Roma, dice il Di- 
rifto, ci sense che l'accordo della corte pontiticia 
vol gorerto itsliano è un fetto compiuto, Nel con- 
casturo che deve aver luogo il 25 corrento saranno 
nomingti i vescovi alle vario diocesi dei regno d’Ita- 
Ira clie sono vacanti. IL papa vuole che i vescovi si 
tovav sl doro posto per regolare lo elezioni del 
40 marzo (1) 








“me Corte una vece dubbia, che alcuni fuorusciti 
abbisno tentato iatradursi nello Stato: pontilicio per 
tuuosene una sollevazione. Di qualche cusa il gover- 
to dev essere certamente in timore, vedend 
weto colinue di zuavi, accompagnato da quale! 
gendatme a cavallo, che s'incrociano in più punti 
sulle vicivanze di Valentano, Cellere, Axquapenden- 
te, Balseua, Mouteliascone, Viterbo e Baguorea. 

A (route di questi pericoli di sommossa, che pito» 
te da uo momento all'altro accadere, si gitta in fac- 
cia ai Romani un opuscolo di poesie in diverse ln 
gue, il cui tolo suona : di prodi cattolici, che da 
tare regioni della colta Europa trassero în Moma 
per fare scudo dei toro petti al padre comune dei fe 
deli, è lomani in attestato di ammirazione e di ri- 
conoscenza, Sì può essere più impudenti e bugiardi? 

= 

Briudisi. Sio assicurati che i generali Cer- 
ruti, Notaro e Longo sono giunto a Brindisi per 
sspezionane fa città ed il potto € per verificare se, 
all'occorrenza, si potesse colù operare l'imbarco di 
tuulte truppe. 








Trieste. Abbiamo da Trieste che gli Italiani 
colà residenti preparavano liete accoglienze al nuovo 
Console italiano in quella cità, commendatore Bru- 
uo, che deve quanto prima recarsi a quella sua de- 
slinazione, 

Per considerazioni politiche speciali la dimostra» 
Mute nou puttudo essere fatta in forma pubblica 
verrà sostituita da una depotazione di distinti ite 
fun cho si recheraono in pome di tutti i concitta 
dini di Trieste a dare il ben venuto sl nuovo Console. 


ELI 
(Ro 
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Aunstela, Leggosi nella Debate: 

Una corrispondenza della Brest, Zeitung. della 
Gallzia occidentale porla d'una nota cho il goverao 
austriaco avcelibe ricevo dal gabinetto di Pietro 
durgo, con lsgnanige iutorno all'alunamento di ri 
Inggata polscchii iu Gallizio. Quel corrispondente va 
atidora più iunsuzi e assicnea nel medo più posi 
Lito chio il garernio austrizca per riguardo ai dosi 
alori esteraali da parte della [tussia abbia ordinato Pe» 
sprulsione di melt rifuggiti. Fu isfore ben iuforimate di 
qui nulla si conosce dell'esistenza della nota di cui si 
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ni I SIATE 
| iiPDu Varmo el scrivono: — li Cime 





tratta, per cui si dimortuna bsfanbii socha gli ale 
toriari pari icolarà dit dal csrsispiadenità delli Gollie 
sia verulentale. 











— lin camrispundonto sicaneso sorive : 

1 atteggicato mipiunirio del Gavergo intoga» 
tato dal signor Do Beust hs destato vniversile 
aralitzore, Fo costit ma? divriote di spesabiri. li» 
Dorati el Meaistath nda cvivato di niritersi nn 
ario, RI dorage Pratedevara: sento gaziaaio pre» 
siente di queat vitaione. 

Alcorva deemik va di benna en sel, Si di 
per certa bi prova softacorizianie di un tatto 
al'altlesizs tra da Confederazione del Nond è gli 
Stati del Sud Si trattenelibe mvatemiono che della 
comaziane dell'antà sailisuo sirio, Lo trap. 
po del Sub cirelione angaizzzto como le prassiana 
e di comano conferito ab re di Brassia, Sano tre: 
cento mila santi messi a disposizione dell' arabi» 
Piso mumnistena pressiano. è 











Nranela. I 15 furono itaroti a Marsiglia 
per Unitivesehii altri GO omni ingaggiati per Pe 
sereito pantlicio. 

= Da una cernispondenza porizina vaglintao: 

Itunment agzuinna, in ftalio, che Ts Aierue der 
Denc-Mon les recava tempo fo una monezezfi, cho 
fa da tute attribuita al priocip» di Jonvillo, e dove 
idivcorreva della musica marineria, e sognatatnente della 





+ battaglia di Lissa, Sao in gesdu di assenre che oramai 


I e —_—. 


è positivamesite nato l'autore de «quella scritto, € 
di arentovane, per gianta, la cezcato morte di esso- 
tin, sell vicina Aoteuil Egli cr vice-smmiraglio 
nella squrdra frauo-so e presifente del Cutilato 
pei lavori della qiina; nomevasi Page. 
= 

La Potrie teca la nutizia che sfeoni reggimenti 
francesi seno sbiti scagliamti fo Maragib e Nizza 
per tenere ta freno i demugoghi italiani (4). 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
enne. il nastro cancitta signor 






Autonio Bonelli, ricevette teste partecipozi 
nomina ad Uficiale nel Corpo dei Volontari. Italiani, 
per essersi didinto nei putti & nme del AG e 2 
duglio. La proposta di nomen ers sula fatta in 
tempo opportuno; non sippismo sdunque di che ale 
rivi ua ritarco così enorme nel partecsparb. sd 0° 
gei modo questa nomina sì puo chiamare ur giu. 
sta retribuzione : e solto quest aspetto è proprio il 
caso di diro meglio tardi che moi. 

RL Avttere giornale pel |apeto. 

It aumero 7 di questo giornale contiene le se 
guenti materie: Cronachelts politica (F. Passvini), 
La fiaccona (D. Bonini), Mastro fquizio rauratore, 00 
vella, AV. (IL. Candutti). Atti della socitti di nitbluo 
soccorso e d’ istrazione fra gli operai di Udine. No. 
fizie tecniche, Varietà. Cose locali. Qnsiglio Comunale. 
lezioni serali. Guardia nazionale. 


La Guardia Nazionale, in faccis ai 


Sinduci ed ai preti. 
Amaro #6 Febbraj) 1867. 


Il Sindaco di Atuaro assentand.si dal sua Comune 
lasciava incarico ad un membro della Giunta di prov 
vedere ad ogni emergente che sopravsenisse dursa- 
te la assenza. 

Quest'incarico venivadato a quell'assessore che nei 
momenti più «hllicdi e perte averì Mustralo 
i |» più sal 
II Simb:co si china Giu 
sore Angelo Mona. 

Quest'altimo dovendo provred. 
zione dei graduati e dei qndi 
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T mborlini, Passes 











nn duazo alf'istra 
fa Gonantio No 
+ Foraboschi ws 
iuto due svelte al- 











zionale ricered at pirroco Ant 
chiesuccia campestre olliciala » 
l'anno, 





ssentmte dal Sia 
osservò che era scio den) negere per 
gioco alla Guardia Naz inile quell stessa 
uoli che avera  olferta pr acquartinramento 
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Non essendo riusciti ulteriori e sempre orloa: 
raccomandazioni, il Monno si mostro indigiato della 
pretessa resistenza, Iipirre co, in presenza dell'astrat- 
tore dell tlio, prorrappe iu taselenze nos tulle- 
rabili nemmeno fra monelli, 

L'assessore ne fece rappreto spuiacdi alia Prefettara 
Provincie perchè venisss dispaste ib confor.oite ri- 
Ponore del Municipio offeso è della Guardia Neervaste 
tergiversata nella sua foa Ligione, 
fl giorno 6 del corrente, di Ssadico di Amaro 
chiamava alle prima il parroco, dippoi Passee 
sore. II parroco cal cappello in testo cotrava în gili- 
cio rivolgendo Bi parola non ar die rappresentanti 
dell'Uficio, ma all'agente coumnile. Asvertito che si 
trattava dell'incidente della clicstecia vipeiò je in- 
solenze esposte nella occasinze delta prima nicerca, 
alle quali fecero condegaa risposta da parte dell'as 
sessore la svergogmita  preddezione del parnoce 
quando si trattava di accomadfare i Tedeschi. 

fl Sindaco tac iie malgrado che l'assessore avesse 
pravatato il parto a ripetere a suo rizgando Pul- 
lima e più triviale contumelia. . 

Una voce acereditata assicura che fa condalta di 
questa vertenza è davoti ai sscordotali consigli di al 
tro parroco, fratello del Sindica, che per una sinzo 
faro combinizione porta anell'esso dl nume di Aote- 
dio come quello di Aunra. 

Ora si domanda alle autorità della proviacia e per 
mezzo della stampo alla pubbitca opinione: — se 
suzio d parrocchi che anne assuata fa parto di Ric, 
cardini vel muovere i Sindaci è se i provvedimenti, 
Mecessarii per mellere  pirontamivote la scraizio g; 
Guardia Nazionale siena devoluti al beneplaci,; 
dello canoniche. 
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valo al vuola fitto per dar bunda alla saalincitio, di 
tristi ponsleri del dai eva sia; por cui auche da - 
nai si pensò ad fsngito sona festa di balla dangiale 
cale al granda Alberga ds Sieson sosenute dalta ba 
da di Bertiota, ed ema della presenza del Sin 
dico per l' foliore motti, dilla Gi coda gardi nor 
tali del Comune, E siicato di miegliv Gi qui: an 
darano meno male li duo sperimenta; nui coi quella 
dell'audsta domenica, Lu 

Erano lo 8 pam. e i scono alla drratzionzione d'ine 
timare alla cima dizinte fa desisienza, di cortisa 
per far luogo al pesce gnesin 

Alla quale intimazione Ja protviseriamente  sispo. 
slo Ît senso negato, ben sapendo è colla più spot 
fausti prepoterizo, soggiugnendos so e d mostri boozzî 
sono come quelli dei Sioni, ta libertà è di tumti a; al 
che nuu andisa dicgiunto un frasrio di giaculitorio 
del più puro sangue. 

Si ricorso alla nostra Guindia mivionalo ancora in 
stampo, 0, giunti ipuatiino fiacili sulla parta, sima cone 
ticella a eni sembrava tin'atts inraturafe Dir contra 
ai suv sittile, renda on primo sio sertigio inca: 
taggiando gl' intienoli a tener duro e bultéro quanto 
volessero nella dichiszazione chie il suo fucile sirele 
ho tera fratello. E fo alfara che si spiegò una rotta 
trencwda. Spenti i lami, spostate le sedi, fi tavoli, 
botte, capitotalioli, Je bollezine tinciate fuori dalle 
finestre, la Giunta dispersa e il povero Siadizo uo 
to casì pacifico potè sicevrarsi a stento al secondo 
piano del focale. 

Da di a qualche ora cessata ta burrasca fu tenta. 
to un ricomponimento che elite luogo fraternizzane 
do colia piede, e si racconoto di nuoro la fesa. 

Ma intanto che queste trasformazioni subivano il 
toro corso, in un casiie appartato non funi dal 
pavse certo Giacomo Mestran venne derubato di due 
grossi animali da micello  ciucchè era lo stato 

i sua povora famiglia. La ustte antecellsnte al Par- 
roco di Varmo: veniva rubata fa biancheria; e ad 
altro possidente non tungi da Varmo, due belle gio- 
vencho, La conseguenza al signor Lettore. 

Cal giorno 20 l'esattore comunale che protesta 
liti vistosi contro i singoli Comuoi, e che si 
ci di pogare perdno 1 salariali rispettivi, si 

presenterà alla scossione delle imposte che non li- 
gurano in alcua bilancio preventiro e non trovan- 
do un Dorro presso la sfinità passidenza, ci for- 
nirb ancl’egli una festa, cioè l'occasione che il 
cong do del cornorate non sta sterile affatto col 
legato della perdita della caldaia della potenta. Me- 
uo wale poichè prevedesi che in quaresima i topi 
potranno anch” essi «aazare sui vuoli nostri sranaî, 
intanto che fo Scial-ja provvede ai miglioramenti 
finanziari. 

La presenza di simili combinazioni feconda di 
presagi poco felici, e stimolo a non lontane com- 
tnozioni, non son? l'effetto nello scrirente di uno - 
idea pessimista, ma dello strazio che prova per 
una posizione di dillicite riparo, alla quale. se 
non venga posta un? radicale riparazione, e pre 
sto, la dissoluzione non si farebbe troppo attendere. 
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Bibliografia. 


Intorno al confine orientate del Regno d' Italia — 
Considerazioni storico-politiche del dott. .. Venezia, 
tipografia della Gazzetta. 


La questione, discussa in questo opuscola, renne 
già svolta in parecchie Memorie dirette al Ministero 
e in varii articoli del Giornale di Udine, allorguan- 
do le trattat ve con P Austria fe divano il carattere 
delli opportunità. E svelta era stato ampiamente, 
prima ‘di allora, dsl nostra ‘concittadino conte 
Prospero Antonini semtare «del Regno nel volume 
intitolato : #0 Fritti orîrntale. Se non chè mentre 
f'Autoniai la prese specirlmente al esaminare dal 
suo Jato etnografico e geagratica, il dott... volle cone 
siderarla dal tato storico, e quindi con erudizione 
attinti ad ottime fanti e can buon ardine logico e 
cronolugico ricordò tuite le circostanze, nello quali 
il confine dell'attazi Regao d' [talia verso oriente’ 
porse argomento a dispute tra fe Potenze e a ne 
goziati diplomatici. fi dott. {che sappiamo es- 
sera unmo istruito nella storia del - proprio paese e 
caldo di potriottisara) di siffatti, antecelenti ricava 
fa deduzione irrefeagabile, non potersi Pattual con. 
fino amministrativo mantenoisi a lange perchè no. 
civo essenziaimente sd ambilue gli Sti, E quindi 
prova ad esuberanza, com’ esso deliba essere portato 
almeno sino al fiume Îsenzo, 

fu questo pregierele Opuscolo stinno raccolte le 
conta ragioni che militano a favo'e di tal» confine, 
pei caso l'italia non possa ancora aspirare a quello 
dello Alpi. Ma pur troppo canfessiamo che, mancata 
L' cecasione recesto, non ci è dato di antivederne n- 
n' altra che tra, breve zempo tolga Lil Regno a sif- 
fatto anormalità. Per un nuoro assello non è 
a sperarsi se nen dal risultato di quelle complica 
zioni tra cui fn questione d' Oriente trarolgerà 
î° Eorops. 

‘Tuttavolta ledizino di detto... per aver scritto 
quest Opuscalo, in cai i Friutini orientali el in 
isuecie la parto calta di Gorizia troveranno che loro 
è resa giustizia, e conforti ai presenti mali. 





























Necrologia. lcrì a sera, 18, mincna a' vivi 
in ancar giorane età dl signor Ferdinando 


Conslo perito agrinensore. La famiglia dolente 
ne da îf triste annunzio agl'amirà. 


| CIRROSI ARI API ANT ITIRTATRTE 
CORRIERE DEL MATTINO 


fa e Girzetia d'ilia è nea: n 

Allo ara quitino del 17: 4 è radunato il Consi. + 
glio deì Miabici, ; 

1L mapifesto ministerizio che doveva esser pubbli» 
cato oggi, compusirà dammi essendo già stampato ed 




























































essendo sista oggetto di discussione nell'a ditima fine 
giglio dei spinato, > 
—. Questa sora allo ore: 8 |-onorerola Depretis 
da ponesss del Minlstoro dello. finanze. | 

. Da pena a fondamento Lx via: ch 
norevole Scialufa si fuso. nominato pivsiden 
G. Corto de tori 0 cho Danorevole Bichqué 
fasso nominato presidonto' del? Consiglio di Stato, 












Leggiuno nelli“« Giziili i” Fire 

Dicosi che il Ghverim sia intenzionato 
dére i enigedi agli ufficiali dell’ esercito * 
snapesa la vendita; già ordinata, di buon nu 
cavalli, (ol BARE 








© “Nefegrafin privata: 
AGENZIA STEFANI 


i Firenze, 48 fobbralo 

stantinopolt; 4 9; Phi dbbiarato 

inte essero una malevola invenzione 

i Egitio abbia fatto alla Porta 
‘domande ‘teridenti’a sepattire I Egitto. 





Scpa 


ficiale. apprezzaodo il disqorso ;di, Napoleone, 
* constata: l' akcurdo nta frà VO gii 
d' Europa" nella. questione d' Oriente; dico 
cho la. Ryssia..fon. fiuto. la, sua polilica e 
soggiungei»che - doli'distotsò ' dell'“Emperatore 
risulta ché le: potenzo:-d'-Europa; ricorfoscen- 
du il disinteresse . della Russia, sono decfto 
a porre fa loro:politica d' accordo coll’ azione 
della Russia, » ; F 
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Oyservazioni meteorolègidhé 
fatte nel R. Istituto Tecnico di Udine 
- nel giorno 18 febbraio 4807. 
su |$ an | pom.|9 pom. 


eil 





sqroi 


I'll ce 
Barometro: sidotto'a 0° | 










alto metri 116,01 sul ii mn 
livelto del mare. . .-1 760.7. {71 
Umidità relativa . .'. ji 0.83 {*0.00 





Stato del Cielo .: < . ..| coperto Îser. cop.'ser. cop. 





vento Caen ste danni — 
Termometro centigrado.il 8.2 {41.7 +08 
massima << 13.8 * anta 


minima << 6.800 
sa (NOTIZIE: DI BORSA:x 
Morsa di Parigi 


Fondi francesi 3 per 0/0'în liquid - 
» » ‘®; 7 fine. mesa, 
. » 4perC0 . . ».. 
Consolidati inglesi . .. . ,. + 
ftaliano 5 per 00. . ' 
» » finemese.:. 
» » 45 febbraio « 
Azioni credito mobil. francese . 
italiano. 





Temperatura 

















. » . 
» . » spagnuolo .: 
Strade ferr: Vittorio Emannelo *, 
2° aa “Loinb.. Ve, 
. . » Austriache 7.0 
» » . Romane ... 


Obblisazioni. |... 
Austriaco 1863. . . 
id. In contauti 





del 18 feblaiot 71" 
. da 107— a 


Augusti  . . 0.0. 
Amburgo... ... » —— r.° 
3 —_ 


Amsterdam. . . ... 1 — 
10 87:75 








“Por; Lea (8 Ba » 50,35 
Zecchi; 00 Li a 8 » 597 
dr 20 Franchi . . .. . 40.23 » 102% 
Sorrne  . . ... 0. » 42.87 n 198% 
Atgehto . 0.0... 342830» (425/25 
Metallici +4 » 
Nazioni. +0.» a a . 
Prost. 1860... .. è» ’ 
È 1866... ..» » 
ud. Banca Comi, Triest, è » 
Sconto è Trieste, 0. è» 
» a Vienna, , . . » 













Prestiti Trieste . . 


Borsa di Vencsia . 
U 47 nen si fu lors. 





Pr. Nurionile — . fior. 
i; dI ne ,o* 
letallich. 35 p, . 
Anioni della oo Naga 
c» aber, mobi Ausk = 
Londra 0...» 
Zrechini imp, . . 
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2 nn a » 


Pietroburgo; 18. Il Giorrale of-. 


| LiGORE (ib. 


» 19795. 
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PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
salla piazza di Udino. 
16 (sbraio. 
Prezzi correnti: 
Frutsato readato dallo al. 49.50 ad al. 20.00 
Grasotareo » 10.50 >» fl 


Sega ELE 
Avon » 10450 è» i 

» 400 è» 4.29 
Ravizzone Ao . __ 
Lupini è 1, — 





Annunzio librario 
Prof. Luigi Rameri 


IL POPOLO ITALIANO 


i EDUCATO 
ALLA VITA. MORALE E CIVILE 
Opera premiata: con medaglia d’oro 
dalla Società ‘pedagogica e 
17 Prezzo diro 1.20 
Miîlane coi tipì di P. Zanetti è 
Sì ata” în, Udine dal librajo Lug! 


Dello stesso autore 


°° Spiegata 
- CON DISCORSI POPOLARI 
@pera, premiata con medaglia d'argento 


| LA PUBBLICA ECONOMIA 
LT SSRO îeg 


dal: terzo‘ cohgresso. pedagogico italiano. 


: Prezzo lire. 1,48 
‘ Ritlame coì tipi di F. dott, Vallardi 
Si vendo ia Udine da Paolo Gambierasi. 








‘ THE:AGRICULTURAL AND GENERAL: 


*— MACHINERY AGENDY, LIMITED, 


1° Agenzia si;incarita di:soddisfare. completamen 


* to.a'totté:le ordinazioni che le venissero fatte di 


Maiori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine: Agricole 
ed Industriali costrutto secondo i mezzi più perfezio- 
nati; for re inoltre ai prezzi' più’ vant'ggiosi ogai 
orta ‘di: Mpechine, Ordegni, Sirimunti, Strutture, di 
auetallo, .Rolaie per ferrovie, Tubi in ferro, ottone e ra- 





. me, Tubi in ferro fuso per la conditta dell'Aria, Gaz, 


Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’ Uf." 

ficio ora tnt MiO iano Sala GR 
, isbury: Street, Strah 

MACHINE vw AGENC ci Dai 
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GIORNALE DI UDINE 






A 
Olio «FegatoaMerlyzzo 


JORO.FERRATOQ |< 
preparato 
coll'ollie medicinalo bilance 
dal chimico farmacista 


I. SERRAVALLO 
UN TRIESTE, 

Ottimo rimedio per ripristimme lo farza esiurite 
da lungho malattie, 0 guarire le all'entoni 
del sistema linfatico glandulare, 
scerefelesi, rachitismo, catarro 
polmenare, tnbercolosi, Infarel. 
menti del visceri del basso veatro asma 
ecc. eco. 

Ogni oncia contiene 2 grani di Jadaro di ferro, 


A Trieste da Sernicallo, Udino Ailippuzzi, To. 
mezzo Filippuzzi e Chiusi, Pordenone Rociglio, Sa- 
cile Busetto, Vitiorio, Cao. 








FARMACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 


Pastiglio Pettorali dell’ Ermita sli Spagna, prodigio. 
se per la pronta guarigione della tosse, angi il 
lisi! di primo grado, racedine e toce celala 0 Gibili. 
data (dei cantanti specialmente) — L. It. 2.50 la sca. 
fola. con l'istruzione. 

Nuovo Rob Anti-Sifilitico Jodurato, sorneno rime 

dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di- 
salsapariglia con î nuori. m:fodi chimico farmacestici: 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, 
ecc. L. Ii, 8 la bottiglia con l'istruzione. 
— Tojezione Balsamico-Profilatica guarisce radicalmente 
in. pochi giorni le gonorse incipienti ed inreterale, g0c- 
celte e. fiori bianchi, senta mercurio o altri stria» 
genti.mocibi. Preserca dagli effetti del contaggio — Lire 
Ai. 6 l’ astuccio con siringa ed istruzione, € L. 1.5 
senza. 

cu de Profilatica, guarisce radical» 
mente în È giorni le ulceri.ceserce, qualunque ne sia 
l'indole, senza l’uso della pietra infernale 0 del mercurio 
e preserva dagli effetti del contaggio — L, It. 6 F'astue- 
cio col necessario e l'istruzione. 

Unguento Anti-Spasmodico, prodigioso contro i geloni 
e le emorroidi: guarisce le piaghe, fistole, ferite, le: 
scollalure, ecc. — L. Il:3, lasiuccio con l'istruzione. 

Medicina di Famigiia, sciroppo compensalore della 
salute, anti-bilioso e depuratico del sangue — Espella 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc. 


INUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE 


Gonnajo 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilito dai professori 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. [ssel,. 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, 
G. Colombo, G. Clericetti, €. Cavi, L. Luzzatti 
ed E. Treves. 
ANNO TERZO - 1887, 

E uscita la parle E che comprendo l'Astrovomia e Me- 
toorologia, la Fisica, la Cihumica, la Palcoetoologia, 
Tania: la Zoologia, l'Anatomia comparata e la 
du, va ea = pagine con 13 incisioni 
in legno, e sei lit che disegnate appositamente; 0 
pe Ve ° e ‘anse apposi i 


| DEL PRINCIPIO 
DI NAZIONALITÀ’ 


NELLA MODERNA SOCIETA" EUNODEA 
DI LUIGI PALMA 
Opera premiata dal R. Istituto di Scienze e Lettere 
nel Concorso scientifico del 1806 


Ja questo Livoro esteso, ordinato, dotto ed elegante 
trovasi il meglio di quanto fa già scritto intorno al 
priacipio della nazionalità, fuso con nuove e vere dut- 
trine, senza ombra di plagio, da un ingegno che sa peo» 
sare e ragionare da sè 

(alla Relazione del prof. Pettalozza). 


Un col. di 328 ps9. — IL. 2.350 


LE GUERRE 


DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 


dalla caduta deli’ > {Romano alla liberazione 
lì Venezia 


SOMMARIO STORICO DI CESARE PARINI 
Parte I: 7 barbari in Italie. — Parte Il: { Comuni e i 
to. 





Principati. — Parte II: # Risorgimeni 
Un vol. di 270 pag. I. £.50. 


I POPOLI 


ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 


PABPANATONI ALLO STUDIO 
DELLE VICENDE NAZIONALE 


OPERA COMPILATA DaL.EROP, ERCOLE LUIGI MABENESI 
Mirettoro del R, Liceo di Conan 


Un vol, di 500 pag. a 2 colonne — I, &. 
Sono usciti il 4. e 5. fascicolo della: 


‘GUERRA: DEL 1866 
IN ITALIA ED IN GERMANIA 
DESCHIZIONE STORICA MILITARE 


wW. RUSTOW . 
Questi due fascicoli contengono te carte dello battaglie 
di Skoatitz, di Burgersdorf, di e Sadorva, e comano L, :3 
Tutti i Sfascicoli usciti L. 0.50. L'opera completa L. 12. 


È completo il volume sesto del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volume di pagine 416 in gran formato, 
con 25% magnifiche incisioni e 13 carte geogra- 
fiche, costa lîre 13, e comprende i seguenti viaggi: 

Meshid, la città snata e il suo territorio, di AL de 
Khanikuf— Viaggio nl paese dei Yakuti (Itussia asiar 
tica), per Graroski — La Sicilia e la eruzione dell'Etnt 
nel 1863, di Eliseo Reclus — I Pricipati Danubiani di 
V. Lancelot — I. La Serbia, II. La Valicchia. — Visge 
gio da Shanghai a Mosca, aftraversando Pekino;la.Mon 
1 golia e la Russia asiatica, scritto sulle note del signor di 
| Bourboulon, ministro di Francia in China, e della sie 
| gnora di Baurboulon, da A, l'oussietgue, Norimberga(Ba- 
| vilera), di £ Charton — Viaggio al Brasile, di Riard,— 


| Viaggio alle fudie occidentali di Anthony Trolloppe.— 
Viaggio dall'Atlantico al Pacifico (Via del nord-ovest 
| per terra), pei visconte Milton ed il dottur Cheadle, — 
! Explorazione dell’alta Asia, pei fratelli Schlagiuttogit.— 
! Viaggio i Ispagno, di. Carlo Daviltier, illusurato da Ga: 
| stavo Dorè. 


Mandare commissioni e vaglia postali agli Editori della Biowioreca Unive Milano via Durini N29. 


ToHI 





IN COIVIR I: 


igienica infallibile e presersaliva, la sola che guarisce senza rimedìi. Trovasi nelle principali 
farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18; Richiedere. l'opuscolo. (20.anni 


a' base di: salsopariglia— L. It. 3 la bottiglia com | di Successo). 


distruzione. 





CASA SUCCURSALE 





| Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO. 


MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 





‘ Ristampa 


‘In Italia ed in Germania. 


"DELL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 


Emendo essorita ha prima edizione. di questa importante pubblicazione illustrata, }' Editore 
eseguire tutta le commissioni che gli vengono trasmesse. sì. è: determinato di procedere 


allo scopo 
alla ristaro, 


de 


CAST SUCCURSALE 
VENEZIA 
Procurative Nuove, 48 


Nuova pubblicazione 


"Retta Appendice all'Album della Guerra del 1868 verrì pur 5 
: porto in Done a chi prenderà l'abbonamento per 50 dinpense della nuova splendida pubblicazione 


. dello Stabilimento Sonzogno: 


Qgni dispensa di questa nuova pubblicazione si comporrà 
con sccuratissime illustrazioni dei più distinti artisti. — 


ita franca di 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


di 8 pagine in &o0 su carta di lusso © levigata 
I Rimanzi verranno pubblicati ad. uno ad uno, 


tue so dispense componenti l'opera stessa. Verrà pertanto aperto. un abbonamento alla 
x SECONDA EDIZIONE 
del-soddetto. ALBUMI DELLA: GUERRA, DEL 1866 ci seguenti prezzi: 


Le 30 Dispense franche di porto nel Regno L. 3. — 
Idem’ ‘perla Svizzera e per Rima» 8.35, 


| GLI-ABBONATI RICEVERANNO IN. DONO 
L' APPENDICE ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 4866 
Altre @ Dispenei illustrate nell'egaale formato con elegante. copertina : contenenti le. descrizioni. delle 
ezlame e l'esposizione di tutti gli arvenimenti -politici: che. in. Italia ed in Germania sono 


Festò Ven 
sinti la conseguenza della guerra, conducendo il racconto fino al nuovo assettagiento degli Stati d'Europa. 





ristemrpate dell'Aibum come pure le 6 dispense dell’Appendice all'Album verranno posto 


°l di 
în vesdità anche separatamente presso tutti i librai e rivendilori di giornali' al prezzo di-cent: ®@ cadiuo?, 


ne due per settimana a cominciate dalla prima seltimana di febbraio 1807. 


Per abbonarsi tanto alli Rinrampa peLL'ALuUM peuta Guenna per 1866 quat: alle 30 Dopenio dei Romanzi CELERE RIZANTRATE 
inviare Vaglia Postale all'Editore EDUARDO SONZOGNO a MILANO cd alle sue Succutsalì di Firenze è Venezia. 





Lo dispense avranno il numero di pagina progressivo (senza intestazione ad ogni fascicolo) sian a com. 
pleta pubblicazione di ciascun romanzo ricevendo i signori associati i frontispizi e le cupertine per riunirli 


separalamente in volumi. . 
La raccolta verrà inaugurata colla pubblicazione del namanzo di Alessandro Dumas: 


IL CONTE DI MONTE CRISTO 
Prezzo d'Abbonamento alle 50 Dispense 
DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI È 
col diritto al IBONO dell'APPENDICE all'ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 
nonchè al frontispizi e copertine di ciascun Momanze. 


Franclie di porto in tutto il Îteguo L. S,— 
per la Svizzera a @— 








em 
Si pubblicherò una e più dispense egni seltintana e vertanno posta în vendita anche seprratamente în 
tutta l'Italia st prezro di cont, 10 calunnia, — La prima dispensa nerrà pulddicata it 13 Motlinaio 1807. 
io erre sm TETTE ri e n 














